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Scheda tecnica

RESTAURO E DIGITALIZZAZIONE DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO CANOVIANO

RESTAURO E MIGLIORAMENTO SISMICO 

DELL' “ALA LAZZARI”  

Il restauro è promosso dal Comune di Possagno, in collaborazione con il Museo e finanziato dal Fondo Cultura istituito dal Ministero della Cultura.


Il completamento del progetto di restauro e miglioramento sismico dell'Ala Lazzari della Gypsotheca del Museo Canova di Possagno, il cui quadro economico di spesa ha previsto un importo complessivo pari a euro 950.000,00, rappresenta un intervento di primaria importanza per la salvaguardia del patrimonio legato al grande scultore. L’operazione ha interessato la messa in sicurezza e il restauro della sezione più antica del complesso, edificata tra il 1831 e il 1836 su progetto dell’architetto Francesco Lazzari.
Questo spazio, di inestimabile valore storico e artistico, accoglie una straordinaria collezione di gessi originali: delicati modelli preparatori delle opere marmoree di Canova, trasferiti dal suo studio romano per essere donati alla città natale dell’artista.

Obiettivi del Progetto

Il progetto, avviato nel 2018 con un primo intervento sull’ingresso e sulla prima campata dell’edificio, è stato successivamente ampliato, a partire da gennaio 2024, per includere anche le due campate rimanenti dell’Ala Lazzari. Questi interventi sono stati essenziali per proteggere un patrimonio unico al mondo ed estremamente vulnerabile. La sicurezza strutturale del complesso è stata garantita attraverso tecniche innovative di consolidamento che, nel rispetto delle normative vigenti, preservano la storicità dell’edificio senza comprometterne l’integrità architettonica.

Innovazione Tecnologica e Digitalizzazione
Un aspetto fondamentale del progetto riguarda la digitalizzazione, concepita per migliorare l’accessibilità, la gestione e la conservazione del complesso museale. 

Tra le innovazioni più vicine al pubblico, spicca il virtual tour, che integra modelli 3D e fotografie sferiche ad alta definizione, arricchendo i contenuti già disponibili nella nostra web app per offrire un’esperienza inclusiva e immersiva.
Dal punto di vista tecnico, l’anagrafica digitale si basa su un sistema BIM (Building Information Model), un database che documenta in dettaglio le strutture portanti del complesso museale. A questo si affianca il modulo MEP, che offre una visione integrata delle componenti elettriche e idrauliche degli edifici.
Un rilievo architettonico avanzato, realizzato attraverso sistemi LIM, combina diverse tecnologie di scansione per monitorare lo stato conservativo delle strutture. Confrontando rilevazioni effettuate nel tempo, è possibile individuare eventuali cambiamenti e pianificare interventi mirati per la tutela del patrimonio.

Nuovo Allestimento Illuminotecnico
Un ambito significativo del progetto ha riguardato il rinnovamento del sistema illuminotecnico, sviluppato per rispondere agli standard museografici contemporanei. Il nuovo impianto a LED indirizza fasci luminosi verso la volta, creando un effetto diffuso e riflesso che valorizza le opere e garantisce un’esperienza visiva immersiva. Inoltre, sono stati integrati dispositivi regolabili da remoto, progettati per generare scenari personalizzati e adattarsi alle diverse esigenze espositive.

Il completamento di questo ambizioso progetto rappresenta una pietra miliare nella storia del Museo Gypsotheca Antonio Canova, riconosciuto come uno dei luoghi simbolo del patrimonio culturale italiano. Con il restauro dell’Ala Lazzari, arricchita da un innovativo sistema illuminotecnico e da avanzate soluzioni tecnologiche, il Museo consolida il proprio ruolo di riferimento culturale a livello nazionale e internazionale. Questo intervento rappresenta un modello di eccellenza nella tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico, riaffermando la missione del Museo di preservare e promuovere l’eredità del grande scultore.


